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DELIBERA   88/2006



          

Prescrizioni, Raccomandazioni, Programma interferenze

PRESCRIZIONI

1) Le previsioni di progetto sui volumi assegnati, non potranno costituire obbligo o vincolo alcuno per l’ATO di Palermo e per il gestore del S.I.I. in corso di individuazione, potendo quest’ultimo in futuro individuare configurazioni a lui più favorevoli per la gestione della risorsa idrica nei comuni che saranno serviti dall’acquedotto Montescuro Ovest di prossima realizzazione. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Provincia di Palermo.

2) L'importo complessivo delle opere finanziate con fondi pubblici sarà opportunamente tenuto in conto nell'ambito degli affidamenti della gestione di servizi idrici. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Prescrizioni Ambientali

In sede di redazione del progetto esecutivo 

3) Relativamente alle opere in progetto ricadenti all’interno della R.N.O. “Monte Genuardo e Santa Maria del Bosco” dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

· gli scavi, ove possibile, dovranno realizzarsi lungo strade o piste esistenti;

· la condotta dovrà essere totalmente interrata, con sezioni di scavo eseguite preferibilmente a mano o con l'uso di piccoli mezzi tipo "bobcat" i quali dovranno operare esclusivamente e strettamente all'interno delle aree d'intervento;
· eventuali opere fuori la quota del terreno non previste in progetto, in area di riserva, dovranno essere preventivamente autorizzate dall’ Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste – Azienda Regionale Foreste Demaniali;
· non dovranno essere modificate le attuali caratteristiche planoaltimetriche, tipologiche e formali delle strade, piste o sentieri eventualmente interessati dagli interventi, né determinare ampliamenti, anche parziali, delle sedi attuali;
· si esclude l'abbattimento di essenze arboree di tipo forestale eventualmente presenti lungo il tracciato;
· i terreni ove saranno effettuati eventuali scavi esterni a strade o piste esistenti dovranno essere ripristinati con ricostituzione dell'originario manto vegetale;

· in ambito di riserva è esclusa qualsiasi forma di captazione di acque sotterranee e/o superficiali o qualsiasi intervento che possa modificare il regime idrico dell'area protetta.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.
4) Per la realizzazione degli interventi si dovrà cercare di utilizzare la viabilità esistente; l'apertura, ove strettamente necessaria, di piste di servizio dovrà effettuarsi secondo i metodi e le tecniche di ingegneria naturalistica, evitando di interferire con la vegetazione autoctona. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

5) Tutti i lavori e il deposito dei materiali dovranno interessare esclusivamente le aree di sedime delle opere da realizzare senza interferire con l'ambiente circostante. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

6) Al fine di non interferire con gli habitat e le specie tutelate nel SIC ITA 010022 "Complesso Monti di S. Ninfa, Gibellina e Grotta di S. Ninfa", gli scavi per l'interramento della condotta dovranno essere realizzati, una volta redatti gli elaborati del progetto esecutivo, ai margini della strada, al di fuori del suddetto Sito. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

7) Negli interventi di mitigazione e/o restauro dovranno essere utilizzate esclusivamente essenze afferenti alla vegetazione naturale potenziale dei siti di intervento. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

8) In tutti gli attraversamenti aerei degli alvei caratterizzati dalla presenza di pile in alveo, a difesa dell'eventuale erosione delle strutture dovranno essere realizzate opere di difesa ispirate esclusivamente alle tecniche proprie dell'ingegneria naturalistica (quali gabbioni in pietrame e materassi in pietrame tipo "Reno"). La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

9) In tutti gli attraversamenti in sub‑alveo di nuova costruzione, le opere di protezione dovranno essere realizzate, adottando esclusivamente tecniche proprie dell'ingegneria naturalistica al fine di prestare particolare attenzione a non turbare il deflusso idrico superficiale e sotterraneo (evitando l'effetto barriera), ed a mantenere inalterate le caratteristiche chimico‑fisiche delle acque. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

10) Nei rifacimenti degli attraversamenti in sub‑alveo, già esistenti, qualora fosse possibile dovranno essere impiegate soluzioni ispirate alle tecniche proprie dell'ingegneria naturalistica. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

11) E’ fatto divieto di appresare nuove sorgenti e di aumentare l'attuale emungimento; nel caso in cui risultasse necessario effettuare nuovi appresamenti, il progetto dovrà essere inviato al Dipartimento Territorio e Ambiente per le opportune valutazioni. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

12) Si dovrà predisporre ogni possibile misura mitigativa per contenere al massimo l'impatto visivo dei locali tecnici mediante schermature con specie afferenti alla vegetazione naturale potenziale dei siti interessati. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

13) Il committente dovrà comunicare al Servizio 2 V.A.S. ‑ V.I.A., all'ente gestore della RNO ed ai Distaccamenti forestali competenti per territorio la data d'inizio e di fine dei lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

14) Relativamente all’interazione del tracciato con aree a rischio individuate negli stralci del p.a.i.:

Aspetti geomorfologici:

· Comune di Montevago: la condotta attraversa un dissesto caratterizzato da pericolosità P3. La stessa potrà essere realizzata all’interno dell’area soggetta a dissesto purché vengano previsti tutti gli accorgimenti necessari alla salvaguardia dell’opera, senza aggravare le condizioni di instabilità e pericolosità ad essa connesse.

· Comuni di Erice e Valderice: la condotta attraversa 3 aree a pericolosità P3. La soluzione dell’interrimento prevista dal progetto dovrebbe assicurare in fase di esercizio l’isolamento dell’opera da eventuali fenomeni di crollo, verificando comunque che la stessa profondità di interrimento sia tale che l’eventuale impatto di blocchi crollati non comporti effetti alla quota di progetto. In fase esecutiva però occorre prevedere la messa in opera di tutti quegli accorgimenti che assicurino la sicurezza del cantiere e degli operai che vi lavorano.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

15) Relativamente all’interazione del tracciato con aree a rischio individuate nell’ambito di revisioni del piano straordinario:

· Comune di Calatafimi: nell’ambito del territorio la condotta attraversa un’area a pericolosità P4, la porzione di valle di detta area è caratterizzata da un livello di rischio R3. La soluzione dell’interrimento prevista dal progetto dovrebbe assicurare in fase di esercizio l’isolamento dell’opera da eventuali fenomeni di crollo, verificando comunque che la stessa profondità di interrimento sia tale che l’eventuale impatto di blocchi crollati non comporti effetti alla quota di progetto. In fase esecutiva però occorre prevedere la messa in opera di tutti quegli accorgimenti che assicurino la sicurezza del cantiere e degli operai che vi lavorano.

· Comune di Salemi: nell’ambito del territorio il serbatoio Monterose esistente ricade in area a rischio R4 per fenomeno crolli, così come anche la condotta a servizio del serbatoio per un tratto di circa m 70. La soluzione dell’interrimento prevista dal progetto dovrebbe assicurare in fase di esercizio l’isolamento dell’opera da eventuali fenomeni di crollo, verificando comunque che la stessa profondità di interrimento sia tale che l’eventuale impatto di blocchi crollati non comporti effetti alla quota di progetto. In fase esecutiva però occorre prevedere la messa in opera di tutti quegli accorgimenti che assicurino la sicurezza del cantiere e degli operai che vi lavorano.

· Comune di Palazzo Adriano: nell’ambito del territorio comunale la sorgente Fontana Grande ricade in una zona a rischio R4 per fenomeni di colamento attivo, così come la condotta di collegamento alla predetta sorgente per un tratto di m 40. Ai sensi del comma l dell’art. 7 del Decreto n. 543 del 25.05.02, nell’area non è consentita la realizzazione di acquedotti, pertanto si ritiene necessario prevedere la revisione del tracciato da realizzare in modo da evitare la zona a rischio R4. Qualora l’attraversamento dell’area a rischio R4 sia indispensabile e privo di alternative o non sia possibile individuare soluzioni progettuali che configurino l’intervento come fra quelli previsti dall’art. 7 comma 1/d del D.D.G. n. 543, si dovrà avere cura di porre in essere tutti gli accorgimenti tecnici finalizzati ad assicurare la stabilità dell’opera di progetto e contestualmente a non aggravare le condizioni di dissesto in atto garantendo altresì la stabilità di tutte le strutture circostanti.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

16) Prima dell’esecuzione delle opere dovranno essere richiesti, agli Uffici del competente Genio Civile, i nulla osta, per ciascun attraversamento e per tutte le opere da eseguirsi in prossimità degli alvei dei corsi d’acqua, allegando, per ciascuno degli interventi, tutti gli elaborati necessari ad una completa visione delle opere. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

17) Relativamente alle portate che si intendono edurre dalle fonti ricadenti in territorio della Provincia di Palermo, le quantità d’acqua da utilizzare dovranno rimanere nei limiti previsti dai provvedimenti citati nel parere n°22429 del 10.11.2005 del Capo del Genio Civile di Palermo. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

18) Dovranno essere verificate le condizioni locali del soprasuolo forestale in tutte le aree demaniali, prestando particolari attenzioni alle aree di valenza naturalistica al fine di ridurre i tagli. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura degli Uffici Provinciali dell’Azienda Foreste Demaniali.

19) Relativamente alle aree di competenza dell’ Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Agrigento dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 

· il movimento di terra deve essere limitato all’effettive esigenze progettuali e prontamente si dovrà colmare e rassodare i vuoti formatisi nel terreno, in conseguenza degli scavi eseguiti, al fine di evitare il dilavamento e lo scoscendimento del terreno stesso che, a lavori effettuati, dovrà risultare stabile e non proclivo a franamenti;

· a fine lavori il terreno smosso dovrà essere compattato e consolidato in modo tale da non innescare fenomeni di smottamento e frane ed a lavori effettuati l’area dovrà risultare stabile;

· nei tratti con forte pendenza dovrà essere posta particolare attenzione alla posa della condotta corredandola di idonee opere drenanti atte a salvaguardare l’area di sedime ed allontanare eventuali acque infiltranti;

· tutte le opere in alveo devono comunque assicurare il regolare deflusso delle acque.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

20) Relativamente alle aree di competenza dell’ Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Trapani dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 

· che i lavori siano eseguiti con tutti gli accorgimenti necessari ad evitare l’instabilità delle pendici e l’alterazione del normale regime delle acque;

· che il terreno proveniente dagli scavi non utilizzato nell’ambito del cantiere venga conferito in pubblica discarica;

· che per tutte le aree soggette a vincolo idrogeologico ed in particolare per quelle boscate in cui sarà necessario l’abbattimento di alberi, dovranno essere osservate le Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui al Regolamento n. 1126/26 artt. 19 e 20 vigenti nella provincia di Trapani.

· L’inizio dei lavori è subordinato all’acquisizione di tutti i pareri ed autorizzazioni previsti per legge; dello stesso dovrà darsi tempestiva comunicazione all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

21) Relativamente alle aree di competenza dell’ Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Palermo dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 

· Il movimento di terreno dovrà essere ridotto al minimo indispensabile a quello delle opere, evitando di alterare l'equilibrio dei luoghi;

· Colmare e rassodare i vuoti formatisi nel terreno in conseguenza degli scavi eseguiti, per evitare fenomeni di dilavamento, di scoscendimento e la modifica dell'assetto idrologico di superficie, le eventuali scarpate con pendenza superiore al 25% dovranno essere rinsaldate con la messa in opera di graticciate e/o muretti a secco;

· Convogliare le acque meteoriche nei luoghi di normale deflusso naturale, avendo cura di non modificare il naturale deflusso delle acque, né prima, né dopo gli interventi, realizzando ove necessario, nel contempo, le opere di regimazione idrauliche;

· Il materiale terroso di risulta dagli scavi, dovrà essere utilizzato in loco, e in ogni caso è vietato abbandonare disordinatamente lo stesso, così da non determinare possibili dissesti idrogeologici;

· In corrispondenza degli attraversamenti aerei, ove presente vegetazione di macchia di tipo mediterranea fluviale, si raccomanda di ridurre al minimo l'esbosco o il taglio di essenze arboree;

· Prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere presentato all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Palermo un piano particolareggiato esecutivo inerente le piste di accesso, le aree di lavoro e tutte le pertinenze necessarie all'attività di cantiere, sul quale l’Ispettorato si riserva di dettare le relative prescrizioni.

· Ultimati i lavori, tutte le strutture temporanee attinenti le attività di cantiere e derivati, dovranno essere rimosse, ripristinando lo stato dei luoghi e utilizzando, ove necessario tecniche di ingegneria naturalistica.

· L'inizio dei lavori dovrà essere tempestivamente comunicato al Distaccamento Forestale.
La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

22) Relativamente alle aree di competenza della Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Agrigento dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

· le scarpate dovranno essere  risolte  applicando le tecniche dell'Ingegneria naturalistica, al fine di ricondurre anche ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità gli ambiti modificati;

· nel corso dei lavori, dovrà aversi cura della salvaguardia della vegetazione arborea ripariale;

· i materiali di risulta vengano allontanati dal sito degli scavi e trasportati a pubblica discarica;

· i lavori di scavo, compresi nei tratti di condotta in prossimità dei comuni di Santa Margherita di Belice, Montevago e Menfi, precisamente dalla "casa Azzara alla Casa Gianbalvo" compresa la diramazione per Santa Margherita di Belice; dalla diramazione per il serbatoio di Montevago al fiume Belice; dal fiume Belice a Menfi dovranno essere eseguiti alla presenza di personale del  Servizio Archeologico, pertanto la data d'inizio dei lavori dovrà essere comunicata alla Soprintendenza almeno 15 gg. prima. Inoltre, nel  progetto esecutivo dovranno essere previste somme per eventuali saggi archeologici, da effettuarsi a mano, che potranno essere richiesti nel corso dei lavori dal personale dell’Ufficio;

· il progetto approvato dovrà essere realizzato nei particolari, nelle quote e dimensioni conformemente ai grafici allegati, le aree libere non interessate dai lavori, dovranno essere reintegrate negli aspetti e valori paesaggistici originari. Ogni eventuale variante al progetto dovrà essere preventivamente approvata  dalla Soprintendenza per non incorrere nelle sanzioni previste a carico dei trasgressori dall'art. 160 del D.Lgs. 42/04.

· Dovrà essere fatto salvo l'art. 90 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D.Lgs. 42/04, sui ritrovamenti archeologici nel corso dei lavori.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Agrigento.

23) Relativamente alle aree di competenza della Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Palermo dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

· La Direzione Lavori dovrà comunicare al Servizio per i Beni Archeologici della Soprintendenza, con adeguato anticipo, la data di inizio lavori in prossimità delle aree di interesse archeologico al fine di predisporre eventuale sorveglianza delle opere di scavo;

· In fase di cantiere dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti idonei a mitigare gli impatti sull'ambiente;

· Tutti i lavori e il deposito dei materiali dovranno interessare esclusivamente le aree di sedime delle opere da realizzare senza interferire con l'ambiente circostante;

· Dovrà essere posta particolare cura nell'evitare di abbattere essenze arboree e/o arbustive autoctone, prevedendone, ove ciò non risultasse possibile, il reimpianto e curandone l'attecchimento;

· E' fatto divieto di impiantare essenze vegetali estranee alla vegetazione naturale potenziale del sito d'intervento;

· La scelta delle specie vegetali da impiantare dovrà essere fatta nel rispetto delle effettive caratteristiche edafiche delle stazioni interessate;

· Per limitare al massimo il disturbo a carico della componente faunistica si dovrà concentrare la maggior parte dei lavori nel periodo dell'anno non interessato dalle riproduzioni;

· Prima dell'inizio dei lavori dovranno essere predisposte le opportune piazzole, scelte in prossimità del tracciato, per il deposito provvisorio dei materiali di cantiere, avendo cura di scegliere terreni incolti e privi di vegetazione arborea;

· In relazione alle diverse caratteristiche del territorio attraversato, la realizzazione delle opere deve comprendere tutti gli interventi di mitigazione ambientale e paesaggistica atti a minimizzare eventuali impatti sulle componenti ambientali interessate. In particolare, dovranno essere eseguiti interventi di ripristino immediatamente dopo la realizzazione delle opere allo scopo di riportare allo stato originario, nel più breve tempo possibile, le aree interessate dagli interventi e, nello stesso tempo, impedire lo sviluppo di dissesti idrogeologici non compatibili con la sicurezza delle stesse opere. La realizzazione degli interventi dovrà quindi essere effettuata tenendo conto della necessità primaria di ripristinare gli equilibri originari preesistenti;

· Negli attraversamenti delle aste fluviali e torrentizie non si dovrà prevedere in alcun caso una benché minima riduzione delle sezioni idrauliche esistenti, tutti gli interventi di ripristino dovranno consistere nel consolidamento delle sponde, mediante l'esecuzione di opere di ingegneria naturalistica, in grado di ripristinare le caratteristiche idrauliche del corso d'acqua e la sua rinaturalizzazione, attraverso inerbimenti e messa a dimora di specie arbustive ed arboree igrofile;

· Eventuali materiali di risulta provenienti dagli scavi per la posa delle tubazioni, non riutilizzabili nell'ambito dei lavori, dovranno essere smaltiti presso discariche autorizzate;

· Alla fine dei lavori dovrà essere prodotta idonea documentazione fotografica delle opere realizzate.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Palermo.

24) Relativamente alle aree di competenza della Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Trapani dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

· Per quanto riguarda le aree di interesse archeologico già individuate, la direzione dei lavori informi con congruo anticipo la competente sezione archeologica della data di inizio dei lavori che dovranno essere condotti sotto il controllo e le direttive del personale tecnico della Soprintendenza. A tal proposito, in considerazione dell’entità e della lunghezza della condotta da realizzare e per facilitare la proficua programmazione dei lavori e ogni raccordo operativo, si rende necessario che le comunicazioni riguardanti i vari territori vengano effettuati in relazione a ciascun comune interessato della provincia, in modo che si possa intervenire, non solo nelle aree archeologiche già individuate, ma anche in quelle aree di recente individuazione e in tutte quelle che la ricerca in itinere, nelle more dell’effettiva realizzazione dell’opera, potrà evidenziare e che interessino l’attraversamento dell’acquedotto. Qualora in corso d’opera ne venisse accertata la necessità e laddove i rinvenimenti si riferiscano ad emergenze di particolare rilevanza, saranno svolti a cura e a spese della ditta appaltatrice, saggi di scavo e approfondimenti. Si suggerisce, in tal senso, che, per quest’opera, la direzione dei lavori si avvalga, a proprie spese, di un archeologo che possa seguire l’intera realizzazione e che procederà in accordo con la competente Soprintendenza. Restano in ogni caso salvi gli obblighi dell’art. 90 del codice legislativo n. 42/2004 riguardante i vincoli in caso di rinvenimento fortuito. 

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza dei BB.CC.AA. di Trapani.

 In fase di realizzazione

25) Durante la fase di cantiere si dovrà procedere allo smaltimento dei materiali provenienti dagli sbancamenti, verificando preventivamente la possibilità di riutilizzare gli stessi nell'ambito dei lavori in argomento, conferendo gli eventuali residui eccedenti presso discariche regolarmente autorizzate, previa verifica della ricettività delle stesse in relazione ai quantitativi ed alla qualità dei materiali da conferire. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

26) In fase di cantiere dovrà essere predisposta ogni possibile misura mitigativa per limitare gli impatti relativi alla produzione di polveri, che potranno essere ridotte utilizzando opportune precauzioni (lavaggio delle aree, copertura degli inerti, copertura dei mezzi di trasporto del materiale di risulta), all'inquinamento atmosferico causato dalle macchine da cantiere e dai mezzi di trasporto utilizzati, sia, infine, a quelli provocati dall'emissione di rumore dovuto alle attività di cantiere ed ai mezzi di trasporto impiegati. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

27) In fase di cantiere particolare cura dovrà essere posta nell'evitare sversamenti di materiale inquinante. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

28) Il progetto esecutivo dell'opera dovrà essere inviato al Dipartimento Territorio e Ambiente. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

29) A lavori ultimati dovranno essere particolarmente curate le opere di risanamento e di recupero ambientale di tutte le aree interessate dai lavori in argomento, ripristinando lo stato ante operam. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Prescrizioni Tecniche

In sede di redazione del progetto esecutivo 

30) Relativamente agli attraversamenti su strade di competenza della Provincia Regionale di Trapani dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

· I pozzetti d’ispezione siano collocati a raso con il piano di campagna ed ad una distanza non inferiore a metri 3 (tre) dalla cunetta-banchina;

· Gli attraversamenti, ove la situazione dei luoghi lo consentono o l’importanza della strada, per il tipo di collegamento che realizza, lo impongono, siano previsti con il metodo spingitubo;

· Individuato il sito esatto dell’attraversamento, di concerto con l’ Ufficio tecnico provinciale sia verificata l’ eventuale interferenza con opere d’ arte interrate;

· In sede di progettazione esecutiva vengano  previsti tutti gli accorgimenti atti a ridurre il disagio al traffico veicolare e pedonale;

· Prima dell’esecuzione di qualunque tipo di lavoro lungo le strade Provinciali, ai fini dell’occupazione del suolo e sottosuolo, sia presentata formale richiesta di Autorizzazione/Concessione all’ Ufficio Concessioni anche ai fini della quantificazione del deposito cauzionale previsto dal regolamento provinciale;

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Provincia di Trapani.

31) Relativamente agli attraversamenti su strade di competenza della Provincia Regionale di Agrigento dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

· i tratti di eventuale costeggiamento della condotta vengano effettuati, ove è possibile, esclusivamente nella pertinenza stradale (scarpata e/o banchina), mentre dove la condotta dovrà essere collocata necessariamente sulla sede stradale, gli scavi ed i ripristini dovranno essere eseguiti con le seguenti modalità:

· i bordi dello scavo siano effettuati con apparecchiatura taglia asfalto;

· lo scavo abbia la profondità prevista in progetto;

· dopo la posa della condotta, il ricolmo dello scavo venga effettuato con materiale arido selezionato proveniente da cave di prestito ben costipato, dello spessore tale da raggiungere il cassonetto stradale;

· successivamente venga effettuato un getto di conglomerato cementizio, dello spessore di cm 30, con dosaggio minimo di Kg 250 di cemento/mc e griglia elettrosaldata del diametro di mm. 8;

· il ripristino della pavimentazione stradale venga effettuato con tre strati di conglomerato bituminoso a caldo, tipo strato di base cm 10, strato di collegamento cm 7, strato d'usura cm 3, quest'ultimo steso con vibrofinitrice e rullo compressore e dovrà coprire una superficie di almeno la mezzeria della carreggiata stradale;

· il ripristino delle pertinenze stradali, banchine e cunette a perfetta regola d'arte, qualora venissero danneggiate durante l'esecuzione dei lavori.

· Venga formalizzata la richiesta di concessione per l'attraversamento ed il costeggiamento della sede stradale, allegando alla stessa elaborati grafici particolareggiati in scala adeguata (1/1000 – 1/2000) che indichino l'esatta ubicazione planimetrica (georeferenziata) e le quote dei tratti di condotta che interessino la proprietà dell'Ente, nonché sulle modalità di esecuzione dei lavori, per i quali viene fissato fin da ora una cauzione da versare anche mediante polizza fidejussoria di € 10.000,00;

· Durante l'esecuzione dei lavori non dovrà interrompersi il transito veicolare sulla viabilità provinciale e dovrà essere collocata la necessaria segnaletica prevista dal vigente codice della strada, sui cantieri stradali.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Provincia di Agrigento.

32) Si valuterà la possibilità che la portata derivata dai pozzi di C/da Bresciana sia utilizzata dal Comune di Castelvetrano per essere eventualmente immessa nel partitore previsto a Castelvetrano. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’amministrazione comunale di Castelvetrano.

33) La quota di acqua prelevata dall’invaso Garcia, collegato quest’ultimo con l’invaso Arancio che alimenta la rete irrigua del comprensorio Basso Belice-Carboy, non dovrà pregiudicare i quantitativi erogati per il fabbisogno agricolo ed attualmente immessi nella rete irrigua esistente. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione 

34) Relativamente alle opere ricadenti all’interno del territorio del Comune di Sambuca di Sicilia:

· il nuovo tracciato dovrà costeggiare, ove possibile, il vecchio acquedotto;

· dovrà valutarsi la possibilità di traslare il nuovo tracciato, nell’ambito della stessa particella ed a richiesta motivata del relativo proprietario, in modo da non compromettere l’utilizzazione dello stesso terreno e/o le colture ivi esistenti;

· il tracciato eviti l’attraversamento di fabbricati e/o relative pertinenze di fatto esistenti alla data odierna anche se non indicati negli elaborati progettuali e/o aerofotografici; in particolare si invita ad attenzionare gli immobili della località di villeggiatura “Adragna”;

· nell’eseguire i lavori di attraversamento della località di villeggiatura Adragna, considerata la frammentazione catastale dei lotti di terreno e la antropizzazione dei luoghi, questi siano eseguiti riducendo al massimo le aree di ingombro e l’uso di mezzi d’opera aventi ridotta mole (tipo bob-cat etc.);

· venga salvaguardato il patrimonio arboreo di pregio esistente lungo il tracciato e nelle relative aree di ingombro quali alberi d’alto fusto a lenta crescita (noci, querce, carrubi, etc.);

· vengano evitate e/o alleviate tutte le situazioni di disagio generate e generabili ai proprietari dei terreni interessati dal tracciato nonché, soprattutto, vengano categoricamente evitate situazioni anche di potenziale pericolo alle persone e cose (un esempio: in caso di rottura della condotta le acque non invadano i fabbricati e/o pertinenze di essi);

· venga informato con congruo anticipo l’Ufficio Tecnico Comunale, che provvederà a nominare specificatamente un proprio membro, nonché i proprietari dei terreni interessati dal nuovo tracciato, per assistere congiuntamente al personale dell’impresa esecutrice alle operazioni di verifica di consistenza ed immissione in possesso dei terreni stessi;

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura dell’amministrazione comunale di Sambuca di Sicilia.

35) Dovranno essere presi particolari accorgimenti da porre in essere nei punti di congiunzione delle tubazioni che devono garantire le esigenze igieniche ed assicurare la tenuta nel tempo contro possibili fessurazioni che consentirebbero la possibilità di passaggio di materiale inquinante; inoltre tutte le tubature interrate dovranno essere collocate alla profondità di almeno 1-2 metri per essere protette da brusche variazioni termiche e dalle vibrazioni del suolo conseguenti al traffico stradale e dalle radici degli alberi. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.
36) Relativamente agli attraversamenti delle aree ricadenti entro il comprensorio irriguo e nelle vicinanze delle opere consortili del Consorzio di Bonifica 1 Trapani, la direzione dei lavori dovrà informare, con congruo anticipo, l’Amministrazione consortile della data di inizio dei lavori che dovranno essere condotti sotto il controllo del personale tecnico del Consorzio. Inoltre si raccomanda di prevedere nel cronoprogramma dei lavori che l’esecuzione degli stessi avvenga possibilmente da ottobre ad aprile ed in ogni caso, qualora non possibile, garantire la continuità idraulica di tutte le opere consortili. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

37) Relativamente agli attraversamenti delle aree ricadenti entro il comprensorio irriguo e nelle vicinanze delle opere consortili del Consorzio di Bonifica 1 Trapani, in fase di esecuzione si dovranno poter effettuare piccole variazioni del tracciato, sia planimetriche che altimetriche, per non interferire con le opere consortili esistenti. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

In fase di realizzazione

38) In sede esecutiva dovrà preventivamente essere richiesta la concessione, a titolo oneroso, per la realizzazione di ogni singolo attraversamento su strade di competenza della Provincia Regionale di Palermo. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Provincia di Palermo.

39) Relativamente agli attraversamenti dei corsi d’acqua ed alle strutture in c.a., all’atto esecutivo, dovranno essere richieste le autorizzazioni agli Ufficio del Genio Civile competente, corredando le singole domande di tutta la documentazione progettuale di rito. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione. 

40) Relativamente agli attraversamenti delle aree ricadenti entro il comprensorio irriguo e nelle vicinanze delle opere consortili del Consorzio di Bonifica 1 Trapani dovranno essere ripristinate le opere che venissero eventualmente danneggiate durante l’esecuzione dei lavori. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

41) Relativamente alle aree ricadenti nel Comune di Montevago, in fase esecutiva nei nuovi tracciati la condotta, ove possibile, dovrà essere spostata ai margini delle particelle interessate all’occupazione permanente. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura del Comune di Montevago.

42) Dovranno essere effettuate le procedure di cui all’art. 5 del D.P.R. 12.04.96 recepito con l’art. 91 della L.R. 6/01, ovvero, se l’O.P.C.M. 3252/02 lo prevede, si potrà derogare alla procedura di VIA secondo quanto previsto dall’art. 2 comma 3 della direttiva 85/337/CEE come modificata dalla direttiva 97/11/CEE. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

43) In corrispondenza dei Siti "Natura 2000" interessati direttamente dal progetto, nonché delle zone a maggiore naturalità presenti lungo il tracciato, ancorché prive di vincoli di tutela, si dovrà cercare di effettuare le fasi di cantiere al di fuori dei periodi di riproduzione e allevamento della componente faunistica ed in particolare nel periodo da maggio a luglio. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione. 

44) Tutti gli scavi per l'interramento delle condotte dovranno essere limitati al minimo indispensabile e colmati in tempi rapidi. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

45) Nell'area interessata dal tracciato dovrà essere posta particolare cura nell'evitare di abbattere le essenze arboree ed arbustive autoctone; qualora ciò risultasse necessario, dovranno essere reintrodotte, a lavori ultimati, le essenze autoctone espiantate. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

46) Alla fine delle operazioni di scavo e posa in opera dovrà essere interamente ricostituito il cotico vegetale asportato con il materiale naturale scavato e accantonato. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

47) Relativamente all’aspetto igienico-sanitario si raccomanda il rispetto della conformità dei requisiti di cui alla vigente normativa di settore (allegato n. 3 della delibera del CITAI del 04/02/1977 e D.M. del 26/03/1991 allegato n. 2). Inoltre dovranno essere prodotti specifici disegni inerenti le eventuali interferenze tra le reti idropotabili e reti fognanti. La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Regione.

Raccomandazioni Tecniche

In sede di redazione del progetto esecutivo 

48) Si suggerisce, in corrispondenza dei picchetti n° 1070 (zona Gulfa) e n°1150 (zona Giacheria) di inserire delle saracinesche di linea o comunque dei punti di erogazione  a servizio delle attività artigianali ed industriali presenti nelle due zone sopra indicate.

49) Si suggerisce, nelle vicinanze del picchetto n°1150, di prevedere la possibilità di fare passare la condotta agganciata al viadotto esistente e ciò per evitare interferenze con i sottoservizi che risultano concentrati nella sede stradale. 

50) In fase esecutiva si suggerisce che vengano salvaguardati i fabbricati esistenti, di conseguenza, qualora necessario, che venga garantito lo spostamento della condotta laddove vi sia una interferenza con fabbricati. 

Programma interferenze

51) Il Soggetto Aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle interferenze delle condotte, con servizi e viabilità, ai seguenti enti:

· Province Regionali di Agrigento, Palermo e Trapani;

· Amministrazioni comunali di: 

Prizzi, Gibellina, Castelvetrano, Custonaci, Calatafimi, Trapani, Palazzo Adriano, Chiusa Sclafani, S. Margherita Belice, Menfi, Montevago, Partanna, Salemi, Paceco, Erice, Valderice, Vita, Santa Ninfa, Giuliana, Sambuca di Sicilia, Bisacquino, Buseto Palizzolo, Marsala, Mazzara del Vallo;

· A.U.S.L. Agrigento, A.U.S.L. Palermo, A.U.S.L. Trapani;

· A.T.O. Agrigento, A.T.O. Palermo, A.T.O. Trapani; 

· Consorzio di Bonifica 1 Trapani;

· ANAS;

· R.F.I.;

· SNAM;

· ENEL.

Gli attraversamenti saranno regolamentati secondo la vigente normativa tecnica di settore.

52) Relativamente alle interferenze con strade di competenza dell’ANAS dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:

Per gli attraversamenti trasversali sotterranei:

· devono essere posizionati in appositi manufatti o in cunicoli, idonei a proteggere gli impianti in essi collocati ed assorbire le sollecitazioni derivanti dalla circolazione stradale;

· devono essere realizzati con la tecnica dello spingitubo;

· devono essere sezionabili con n. 2 pozzetti muniti di valvola di chiusura a monte e di pompa di scarico a valle;

· i pozzetti devono essere realizzati al di fuori della fascia di pertinenza ANAS ed in ogni caso ad una distanza non inferiore a 3 metri dal confine stradale;

· la profondità, rispetto al piano viabile di rotolamento, dell’estradosso dei manufatti protettivi non deve essere inferiore a m. 1,50;

Per le occupazioni longitudinali sotterranee (parallelismi della condotta):

· devono essere realizzate al di fuori della fascia di pertinenza dell’ANAS.

Prima della fase esecutiva dei lavori dovranno essere presentate le richieste, debitamente corredate degli elaborati grafici progettuali, per il rilascio delle prescritte concessioni.

53) In corrispondenza dei punti in cui l’acquedotto Montescuro Ovest incrocia i metanodotti SNAM in esercizio, le condotte in acciaio potranno attraversarli ortogonalmente in sottopasso e la distanza minima da osservare, misurata in senso verticale tra le due superfici affacciate, non dovrà essere inferiore a m. 1,50; inoltre nei punti d’incrocio tra i due servizi dovranno essere collocate delle beole in c.a. dello spessore di cm.20, di larghezza pari a 1 metro, coassiale ai metanodotti, e di lunghezza pari a m. 1,50. Dette beole dovranno essere collocate una fra i due servizi e l’altra sopra il metanodotto ad una distanza non inferiore a m. 0,50 dalla generatrice superiore a protezione di entrambe le condotte.

54) Per poter realizzare le previste interferenze ferroviarie, dovrà attendersi il rilascio dell’autorizzazione definitiva che sarà concessa dopo che l’Ente gestore dell’acquedotto avrà avanzato specifica richiesta per ogni singola interferenza, avrà inviato i progetti di dettaglio degli attraversamenti ferroviari, in cinque copie per ciascuna località, e dopo che sarà stata stipulata apposita convenzione per regolare i rapporti conseguenti alla realizzazione di tali interferenze.

55) Agli eventuali costi derivanti dallo spostamento di linee elettriche AT/MT/BT interferenti con l’opera in progetto si dovrà far fronte con impiego parziale delle somme per imprevisti inserite nel quadro economico tra le somme a disposizione. 
56) Relativamente alle particelle numero 136 – 138 – 147 – 143 – 157 – 128, del foglio di mappa 5, comprese all’interno del territorio del Comune di Giuliana, attraversate da una strada interpoderale non evidenziata nella planimetria di progetto, si valuterà la possibilità di spostare il tracciato lungo il confine che costeggia la medesima strada, compatibilmente con le esigenze tecniche e di natura espropriativa connesse alla realizzazione dell’opera. 

57) Relativamente alle particelle numero 213-214-259 del foglio di mappa 9, comprese all’interno del territorio del Comune di Giuliana, si valuterà la possibilità di spostare il tracciato al di fuori delle particelle sopraelencate e possibilmente lungo la strada che costeggia le medesime, non evidenziata negli elaborati progettuali, compatibilmente con le esigenze tecniche e di natura espropriativa connesse alla realizzazione dell’opera. 
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